n Udine;a dom 
A provinola 


Egigngono 
fe spedo' di' porto. 


ORA GRIGIA: 


i Felice Cavallotti, Bardo della Demo- 
orazia,, disse. orai grigia il presente mo- 
mento politico ‘dell’ Italia, E ben a ra- 
gione; perchè tito, attorno di noi, ap- 
pare mesto e. rattristante, 

3 Sono singoli falli; ma essi attestano 
Jo sconvolgimento di quell’ordins mo- 
frale:cui doviebbo' conformarsi Ja' so» 
ciotà civile, G ammai,. come adesso, in 
Lutto c'è irregolarità ed occentricità 
sorprendenti, 

+ Che aspettarci, quando in solo nu- 
‘mero le gazzette possono annunciare 
che ad un ex-Prebidente del Consiglio 

# (lei Ministri minacciasi un alto di com- 














SI sgrizione davanti al Giudice istruttore 
AROFALO in un proceseo per documenti sottratti 
dai me. BEAIS giustizia? quando ad un Professore, 
gen Vonsigliere di Stato, il Consiglio supe- 

* Efiore dell’ istruzione. pubblica. niega: Ja 
di Tolù, fPlibera docenza gratuita? quando ad un 
radere (Prefetto, cho credeva di aver fatto il 
t rinfor- Bguo dovore secondo la Legge, s’intima 
tra iper telegrafo: di lasciare l'alto ufficio? 


ente co, PI A che è giunta l’ Italia, se si ritenne 
(bisogno. di istituire una Lega per la! 
_Jitertà, Ja quale domenica a Milano ebbe 
spedis È n'adunanza ‘per iniziare conferenze e 

Fiuioni .con le scopo di’ propaganda 
Sano E tootro gli uomini del Governo? 

1) E cheprevedere degli odierni Gover- 
(haati, se ancprej:alig vigliai.di nuova 
Sessione del, Parlamento, il Paese nulla 
a intorno allairestaurazione sua, e ode 
er contrario: antecipate censure d'ogni 
revveditmento che faatasticamente viene 
tinbuito a questo od a quel Ministro? 
Ordi grigi è "la presente, ha ragione 
ca. Cavaliditi; e ta somma dei mali 
ramai vince ogni umana pazienza! E 
fome :pur; dicemmo. l’altro ieri, si è in- 
hstiditi di quell’armeggio tenebroso 
Ya partigiapi incorreggibili, che sembra 
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t6 presso 1" 


Amiintstbazione 
Gorghf; H.‘40,-: 


Emporio Giornali e presso i Tabaccai in Piazza V. E. e Mercatovecchio — Un numero cent. 10, rrelrato cent, 


chè IItala non precipiti più abbasso, 

Diciamo chiaro: avvicinandosi al 3 
dieembre, potevasi sperare che, in pre. 
cedenza al Discorso della Corona, l'o- 
pinione pubblica fosse preparata ad ac- 
cogliere con serenità, se non con en- 
tusiasmo, le riforme ed i provvedimenti 
dei Governo. Iavece nulla si sa di cone 
creto; e quanto supponesi dai più, o si 
crede di sapere, non. ingenera-- certo- 
quella fiducia, d cui sarebbe uopo' per- 
ché finalmente, dopo tante indecisioni, 
incominciasss per i Italia un periodo 
benefico riguardo Ja amininistrazione 
dello Stato e la economia nazionale. 

E gi’Italiani sono tanto stanchi d 
questo continuo vociare di riforme, di 
economie. di' rappezzamenti nei bilanci; 
sono stanchi delle dubbiezze e delle 
imprecazioni degli oppositori, come de' 
| calcoli aritmetici e de’ pronostici degli 
amici del G.verno per cvnchiudere che, 
malgrado le ‘prossime bufere a Monte 
citorio, Crispi finirà col vincere. 

Per governare una’ Nazione ‘civile 
com'è l'Italia, vorremmo che i Rap- 
presentanti di essa ed i Ministri ave 
sero ‘davanti ben altri 








e profonda è l'amarezza di questa ‘dre 
grigia ed uggiosamente triste. 

Ma verrà il 3 dic-mbre, e, come di- 
cemmo anche l’altro ieri, in quel giorno 
forse la voce di Re Umberto potrà rin- 
francarci nella speranza, troppo. fisvole 
ancora: davanti alle infauste contraddi. 
zieni della nostra vita politica.” 





Ladri di cadaveri in Pelonia 


che assassinano la famiglia del becchino, 


Guoge da Varsavia a Vienna la no- 
tizia di uoa tragedia. avvenuta nella 
borgata di Wioclaw k. Il b:cchino del 
paese, Gucinsk:, tempo addietro a- 
vendo scoperti alcuo: indiv.dui che di 
notte rubavsno nel cimitaro, giungendo 





(i pira si preparino a coalizioni e congiure, ! perfino a, disseppellire i cadaveri per 
 Bnprovvidi: della cosa pubblica e del | asportare gli oggetti d: valore che in- 
d Jero bene ‘del Popolo! 7 SORATAIO, li aveva deferiti all’ auto» 
î Di dra grigia ed Uggiosa, Ra; si i 1 ladri si proposero di vendicarsi, e 
i pie ua barlume di ‘speranza che, sa, l'altra notte, penetrati nella casa del 
 Bintore il peggio, i combattuti, uomini ; becchino Gucinski mentre Qermiva, lo 
li î I, Governo rimangano ali’ invid'ato Tee Dego SERA figli. 
; Î, i il 1 L’ aiutante del becchiao, svegliatosi ai 
00! jj ne oci-almeno.Fimanga i loro dora rautok dei moribondi, fece per fuggire, 
»° ; FRIORO::D'egA quella tempra: Orte | ma fa raggiunto egli pure prima che 
ed gg * pur ammessi, in lui scatti.;jed er- | potessè uscire di casa e pugnalato. 
le ri, serva di maggior guarentigia per- La polaziona è costernata, 
1 PERA ess PIERA TUE AACIMZS ITA IATZIZ ZII PTTTETZEII TE VA) 
ho delia 5 Anna senza rendersi conto del lungo 
W BAppendice della PATRIA DEL FRIULI 56 Pisana re peri 
I a 3 * | trova, come toa Sona modi a mezzo 
È ; HET , di rapide scale scenda su di un tavolato 
i d | SII Jizio l Hd madre, e arriva fino ai fianchi d-I cupo naviglio, 
li ni 7 ‘| per arrestarsi innanzi ad una porta se 
d osi miaperta da cui sfugge un filo di suse 
198 (LIBERA, VERSIONE DAL FRANCESE) — E° là, disse il sergente, lasciando 











XXI. 
Seguito. 
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La terra così intrisa pon si vede pù 
l'oscurità delta nebbie; degli oggetti 
le forme strane sorgono ad ogni passn, 
granditi dalla luce: del fanale che li 
rara. 
Quà dei. giganteschi pilastri a forma || 
àucora, comparabili ad artigli di ue- 
favolosi, mordono il suolo coi lero 
tigli di ferro. Colà delle batterie di 
Nuovi, dalla bocca spalancata som: 
ono a mostri addormentati; p'ù lungi 
lie giogejs: enormi danno l'idea di 
penti imtntni :dalle: fantastiche:e spa 
itevoli forme, 
Nulta infatti assomiglia a ciò che io 
rd vede ordinariamente, e si crede 
essere trasportati in uno quei 
ndi scorreniti* fa'“mzio” allo” spazio 
"minato, frutto di un' immaginazione” 
delitaili: ", i 
utto influenza del: luogi 
taverga i Annd'iseglio: a passa pas 
anale cheitd! guida “e ‘trasalisce al 
Il elle, poi si 
nidp i capo 
Alla parola 


TA 
08° 
ono | 
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ordine!! © HE S 
înalmente si drizzavinvanzi a lei la 
Ca -fregiitaricAmiragliva sconigiuatà 

terra da un ponte di''battelli. »* 









abbiano fatto ) 
Ella non ha veduto altro che il capo 
paltido del’ffglio sottò al lumi: vatillante 
del fanale. 


le sue pupille. Un dolore fino allora sco- | 
nosciuto, orribile, le strazia il cuore e le 
viscere; ella sente soffocarsi mentre il 


mezzo alle treccie bionde dei sui ca - È 
pelli, i sulla lanuggine che adombra le 
labbra di lw, sul manto si finemente 
modellato, sul'‘isuo colto’ la- cui ibian- 


% dal sole dei tropici 


bocca, e dà alla: fisonom'a un’ espres» 
sione di affanno; la fronte 


la disgraziata madre in preda ad un do- 


tore ch' ella nin può padroneggiare. 


Iufatti a mezzo di un breve spiraglio, 


Aona può scorgere il figlio, Egli è se- 
duto innanzi ad una tavola sorpreso 
dalla, stanchezza. 
lettera incompiuta, if capo abbaudonaty 
sul braccio. Un fanale sospeso alla pa- 
rete, illumina ia ‘cella. ‘ 


Dorme accanto una 


Non sono i muri audi, il letto di ferro, 
aspetto squallido della prigione, che 
trasal re la sventurata. 


I 
Le mani. giunte, ella il contempla, : 
enza che una lagrima scenda a baghar:;! 














uo, sguardo non può un’istante solo 
taccarsi. da ini. 

E' proprio il suo Giovanai, cui l'età 
rebbs di statura dono la partenza, ed 
un po’ d magrito. La luce scherza in 


hezza fa contrasto col volto abbronzito 


Ua triste sorriso sfiora dalla sua’ 


è' allar> 





ideali! C sì, , 
com’ è, tutto appare confuso e babelico, I 


Concorsd'a premio 


PER UNA 


Novella di indole Agraria. 


Alssandro Manzoni racconta di Renzo 
Tramaglno, ii quale volle che i suoi 
figli «imparassero tuti a leggere e 
scrivere, dicendo che giacchè la c’era, 
questa birberia, dovevano almeno pro- 


fitarne anche loro ». 


Adesso, con le scuole così d fluse e 
l'istruzione obbligatoria, è facile impa- 
rare a leggere; ii difficile sta nel tro- 
vare qualche cosa di buono da leggere. 
Questa birberia, dello scrivere, che apre 


i la strada deli’ elettorato ‘e che dovrebbe 
incivilre il mondo, può scaldare la 


testa come un vino capitoso, condurre 


a disordini ed 


ture che insinuano di tornsre indietro 


a precipizii. Vi sono let: 


di qualche secely; altra. ‘chel ‘spingono 
avanti senza limiti nè m:sura, all’im- 


pazzata. Una lettera sana, utile,’ onesta 


e piacevole, è ‘difficile a trovarsi, comé 
un bicchiere di vino ‘schietto e sincerò. 


cassero il 


L’ Halia' agricola'‘vorrebbe chè, depo 
le fatichè delix settimana, gli agricoli. 
tori avessero la domenica di che di» 
strarsi piacevolmente, con la lettura in 
famiglia di qualche novella o bozzette 
di indole agricola, del quale non mah. 
diletto, :l sentimento ed il 


: buon sens», che sono indispensabili ad 


' una’ buona lettura! 
A tal fine | 
concorso col seguente 


Italia agricola apre un 


Programma; 


E' bandito dal giornale l’ alia agri. 


cola un concorso a premi per brevi no» 
velle. 0 bozzetti da pubblicarsi nel Gior- 
nale d' agricoltura della Domenica, che 
abbiano attinenza con l'agricoltura e 
la vita campestre. 


Chiunque potrà prendere parte al 
concor». I manoscritti. devranvo man - 


darsi alla Direzione dell’ Italia agricola ’ 


in Piacenza, non pù tardi del 31 di- 


cembre 1: 
motte, da 






Saranno distinti con ua 
tersì sopra busta suggel» 


fata, conteneute il nume e la dimora 


dell’ autore, 


Ogni novella, affinchè possa essere 
pubblicata per intero in va sulo humera 
del supplemento domenicale, non dovrà 
occupare un@ spazio maggiore di quat- 


tro 0 cinque colonne del Giornale di . 
agricoltura della Domenica. Una co. . 


lonnà misura ‘ceùtiméîri 7 pet 32 

Uoa C:mmissione, ‘composta di tre 
membri, deciderà sul merito degli scritti 
inviati. Il comm. Ant-n'0° Caccianiga 
ha cortesemente accettata la Presidenza 


della Giur a. 


La Direzione deli Italia agricola si 
riserva di pubb'icare quegli scritti che 
crederà; premiati o nun premiati. 


I premi saranno tre : uno di lire cento, 
e due di lire cinquanta ciiscuno, e ver- 


gata, le sembianze hanno? assunto un 
ton» di civile distinzione, sotto cui si 
indovina ancora l’anima vergine del 


fanciullo. 


Auna è spaventata dalla nuova beltà 
del figli», che sembra simmle a quella 
dei serafini rispiagsat: col piede la no- 
stra terra perinnalzarsi su negli spazi 


celesti. 


Un timore superst zioso si impossessa 
di lei. Invasata dalla paura, dalla dispe- 
razione, ella lancia un grido e con l’im- 
peto della belva,a cui vuolsi istrappare 
i nat:, «lla corre a gettarsi su di lui. 

— Figlio mio! grida essa, mio bene- 
amato Gisvanni | 

E nei suoi trasporti di tenerezza, ella 
lo stringe fra le sue braccia. 


— Madre mia, 





voi qui! sclama il gio. 


vane strappato al sonno, gli occhi pieni 


di spavento, voi 


E senza ricambiar Îe carezze ricevute, 
cerca scustar da sè colei che gliele dà. 
La. povera madre non comprende il 


sentimento che 


una atroce idea si fa strada tutto ad 
un tratto nei suo cervello scosso da 


tanti dolori. 


— Giovani sa tutto, e mi scaccia! 


pensa ‘l’itifelice. 


cio affet 
e se la 

— Tu, a’ miei 
perdono ! Ma sa 
nero, 


—.do so che: 


E cadendo ai suoi piedi, ella: resta là 
immobile, mormorando fra i singhiozzi: 
— Perdono, perdono! . .. 3 ; 
Ma il bravo figliuolo, con no’ alan-. 


‘he ti simp bi 
abbia giammai ‘amato f 

— Allora-tu'non ‘sai:?... dice Anna 
i interrogando: sen: 


quì, mio Dio! 


anima il figliuo! suo; 





















i da terra sua madre 
no. 

inocchi! tu, chiedermi 

dunque che io ti ve» 

ancora: che:nob ti? 










forza e senza voce; : 
dei la-migliore della: 


















ranno conferiti agli autori dei tre mi» 
gliori lavori, appena ch: Ja Commis- 
sione giudicatrice avrà manifestato il 
suo giudizio, 


—_— —_— 


Processo contro gli anarchici. 


fermattina a Roma cominciò il pro- 
cesso degli anarchici, accusati di essersi 
riuniti ad Acqua-Cetosa per preparare 
una bomba destinata alia casa di Crispi. 

Gli accusati indicano uno fra loro es- 
sere una spia. Questi si difende male. 
I compagui }o investono. Arriva il mo- 
mento che pare lo prendano a pugri. 

Il presidente rinvia l' udienza. 

Quando si riapre, il presidente fa en- 
trare gli accusati uno ad uno. 

Li int:rroga singolarmente, senza la 
presenza de: compagni; ma poi, essendo 
necessari i confronti, il presidente li fa 
entrare tutti, mà allontana quello che 
è ritenuto spia. 

Un bel momento, durante gli inter- 
rogatorii, uno degli accusati, certo Ma- 
riottini toscano, grida, vantandosi di 
essere anarch'co da ‘10 anni; poi si ri- 
volge ad altro accusato, che è sospat- 
tato di sp'a, e gli grida: Vile! — Que. 
su urla; J{ presidente mi faceia rispet- 
tare innanzi alla santità di questo Tri 
banale! 

Tutt gli accusati urlano: Uh! Uh! 
Sei una spia! Spia! 

Sì pubblico rumoreggia. 

I} presidente minaccia di far sgom- 
brare la sala. 

Oggi cuminca l’ esame testimoniale. 




















Si risuscitano i morti! 


H dottor Gbbson di Syracuse pre- 
tende d'aver inventato uni apparecchio 
speciale che mediante la respirazione 
art:ficiale, restituisce la vita a tutte le 
persone che hanno ricevuto una scossa 
elettrica mertale. Il dottore ha avuto 
ora il permesso dal governatore Flower 
di fare le prime esperienze sulla per- 
sona di certo Charies Wilson, un con- 
dannato a morte, rinchiuso - in attesa 
i dell'esecuzione » nelle prigioni di Au- 
burn. sn 

Parlando delle prossime esperienze, il 
| dottor @ bbons dissa che il suo scopo, è 

quello di domandare una commutazione 

di pena pel condannato dato che la sua 

invenzione riesca a restituirgli la vita 
; dopo una scossa elettrica mortale. 

Che lo lasci morire in pace quel di- 
sgraziato | 
——————__———_—_——_———m6 


Il terremoto. 


Milazzo, 26 Continuano i rombi ab- 
bastanza forti e qualche leggerissima 
| scossa. Causa la pioggia, la popolazione 
rientra nelle abitaz oui, ma è poco tran- 
quilla, 

Messina, 20. Stanotte vi furono pic» 

cole scosse di terremoto a Messina, Ca. 
tania e Meo. L'Etna ‘manda fumo 
denso. . 
AN CIITITELESIO SIIT MIAMI SENTITI 
madri, la più nobile delle donne. Oh, 
nou leggi tu ne' mie sguardi quanto io 
s:a fiero di te? 

E il nobile giovane prendendo fra le 
sue.mani il capo della madre; lo copre 

di baci. 

i — Oh, non dir ciò, mormora dessa, 
i i} viso tutto inondato di lagrime, nen 
| dir ciò, 1o temo veder presto finire il 
: gaudio ‘che tu mi dai. 

Ed essì rimangono così, prodigandosi 
a vicenda il loro afletto infra il silenzio 
della notte, interrompendolo con una 
parola, sgorgata dal cuore, cn delle ca- 
rezze per le quali ia nostra lingua po- 
vera ton ha noma, quando esse avvien 
i che. si scamb:no fra una madre ed un’ 

figlio. 

Essi son istrappati a quel dolce oblio 
di sè medesimi, dal rumore di uns pat- 
tugl'a che si muove în mezzo alle cupe 
«profondità della fregata, nello stesso 
tempo in cui l'orologio del porto batte 
lentamente la mezzanotte. Ogni battuta 
risuona al cuore del figlio come ùn si. 
nistro appello; la madre, ignorando il. 
valor degli astanti che trascorrono, a. 
scolta con sorpresa la vibrazione del 
bronzo che li misura. 7 

— Riposatevi, miadre' cara, 

Giovanni fa fa sedere sull''unica sedia 
e s: iaginocchia appresso a ‘leì. 

— Mia buona mamina, come i trava. 
gli, gii affanni di cui vi son causa, hann 
‘alterato i tratti del vostîo volto1- * 
— Tu, cagionarmi affanno ? Oh, il m'o. 
adorato fanciullo |: : ; 

E attirando dolcemente: verso: dì sè; 
il capo del:figlo.: 

— Giammai fanciullo, non.-ha fatto 
‘gustare girje simili a quelle che. t 
hai date! Malgrado -lamia':colp 


| 
| 

















































I Sovrani a Roma, 
HI principe ereditario invi 
I Sovrani sono arrivati ieri in a 
al'e 125, da Monza, e fron; ossequia 
alla stazione dai ministri, dalle auto 
rità, dalle dame e dali’ alto personale di 
Corte, “ 
La folla sul piazzale della stazione ha‘ 
acclamato i Sovrani, Parecchie, associae .., 
zioni con bandiere accompagnarono i 
Reali al Quirinale fra incessante ova=. 
zione, 


















Berlino 26. Il priacipe di Napoli è par- 
tito iersera allé 10.36 per l' Italia., |’ 

Fu ricevuto dall'Imperatore al' suo 
arrivo alla stazione di Wilopark. L'ime. 
peralore e il principe s1 recarono. f . 
al nuovo palazzo, ove il princife, fu ri» .. 
cevuto. dall’ imperatrice, pos 
l'Imperatore accompagnò il Prince 
alla stazione, cungedandosi nél modo pi 
cordiale. ) 
Monaco 26. Il Principe di Napoli, di- 
retto iù Itatia, transitò da questa sta». 
zione, ossequiato dal personale della lee, 
gazione itaana, x 






























Domanda a procedere 
contro un deputato trentino. 


La Procura di Stato di Trento chiese 
alla Camera dei deputati l'autorizzazione. 
a procedere contro il deputato. bar; 
Cian:, per una sua vivace ma naturale 
protesta contro il decreto della Sezione... 
di Luogotenenza trent:na che vietava 
alla Cassa di Rispermio in Trento. di 
fare antecipazioni su cartelle della rene.; 
dita ital ana, ora da 

In pochi mesi questa è la seconda; 
domanda a. procedere promossa contri 
il Ciani dall’ autorità politica, Si ritiene: 
che la seconda non avrà sorte. diversa, 
9 come alla prima si risponderà con un:. 
rifiuto. ; 36 


















La presa di Port Arthar, 

La Legazione giapponese presi 
Quirinale comuoica all’ Agenzia Stefani; 
di avere r'csvut) uo dispaccio ufficiale... 
confermante la presa di Port Arthur. 
da parte dei giapponesi, dopo un.com= 
battimento molto accanito durati 
grorni, il 21 e il 22 corrente. Le. peri 
dite dei chinesi sono di oltre duemil 
morti e di parecchie, migliaia di pri» 
gionieri, i 
Il bombardamento della città .inci 
minciò martedi; mercoledì, dopo dieciote 
tore di continuo combattimento, verso 
sera, ì giapponesi penetrarono nella 
piazza, occupando ls ultime posizioni 
dei difensori. 

L’ esercito. dei chinesi 
ventimila, uomini con sette generali; 
mentre l’armata. g'àpponese era stata. 
dimmuita di diecimila uomini, inviati, 


Ba. 
Nicout » Chouang, a circondare il gollo” 
di Liaotenng. vi 


aveva benedetto, senza dubbio'per ‘sas 
varmi un giorno, 

— Non mi parlate più di ‘un triste‘ 
passato, madre mia; egli non esiste più 
per me; io non lo voglio conosè î 
non voglio vedere che voi sol 
meglio e più amarvi. Fanciulletto: 
adorava come una Madonna, sériza'dit=' 
velo. Vi ricordate vo: i giorni quando 
sulle spiagge di Quessant to stava ai.vo° 
stri rnocchi,:.contemplandovi mani 
giunte senza ‘ristat’ mar? Voi eravate sì ‘ 
bella ! Appena partita io correva’a: cone 
templare la vostra immagine nelle semi. 
bianze di una santa, in un quadro ‘della 
nostra veechia chiesa! E più tar ini vii 
ricordate voi ancora delle: belle:‘storie 
che mì raccontavate, mentré tutti e due 
assisi sulla riva dell’ alta spiaggia, ‘guare: 
davamo . gli uccelli mari passare: :al 
rdissopra delle nostre teste ‘starnazzando’ 
le toro ali ? Voi ridevate allora delle mie 
superstizioni bretoni, quandoio «vi di» 
*ceva che: quegli uccelli ‘ticotiducevant: 
in paese le anime del marinai morti in: 
mare;: 3a suesdi a 
— Si, tu sei sempre stato segreta 

























componevasi di 



























































































































L'esercito giapponese rinvenne nel! 


fortè di Ta lieuhoun un europeo deca- 
pitato : si suppone che sia un ufficiale 


al servizio della China. Due interpreti ? 


e corrispoodenti di giornali, fatti pri- 


gionieri dai chinesi, furonc anche deca- | 


pitati, 
Parte dei giapponesi marciano su Per 
chino, fa capitale delia China. 








Cronaca Provncale. 
Da Palmanova. 


ln pro della cibante Alighieri » | 


26 Novembre. -- (x) — Ieri, dome- 
nica 25 Nuvembre, per opera della Pre 
sid-nza del Comitato lucale della società 
a Dante Alighieri p il giovine studente 
Augusto Riccio, or residente in Venezia, 
i-n08 nel teatro sociale di Palmanova 
usa conferenza: Sugii amo:i di Dante 
per B-atrice. 

il conferenziere fu presentato al pub 
blico dat Dottor Stefano Bortolotti con 
vigorose parele che, a d coro della 


«Dante Alinghieri », noi abbiam» cre. , È 7 
i Santa ingenuità, per non dire qualche ; 


duto bene raccogliere e che qui vi tra- 
smettiamo; 

« Signori, Vi presento Augusto Ric- 
cio, giovine valoroso, hen noto nel campo 
dell lettere, Egli ha accettato con lieto 
animo il nostr» inv to di venir qui, fe- 
lice di poter con la sua parola concor 
rerè all'incremento della nostra Soc età, 
che prende il nome dal divino poeta, 
da Dante All ghieri. Perchè, o s gori, 
Nod vi può essere spinto illuminato è 
retto che non approvi e non cooperi alla 
prosperità del nostro sodalizio, il quale 
ha lo scopo nubilissimo di tutelare e di 
diffondere la liugua e la cultura ua- 
ziouale, nei paes. italiami soggetti ad 
altri Stati e nelle numerose colonie . 
sparse in tutte le parti del mondo; e 
con la lingua e la cultura tutto c:ò che 
esce dalla mente e dal cuore della ma - 
dre patria nelle lettere, ne'le scieuze, 
nelle arti e nelle industrie. Ufficio al- 
tissimo codesto, o Signori, e più ancora 
morale che pol:tico, perchè con la lio- 
gua e cou la cultura si mantiene viva 
ia storia, la tradizione e la religione 
dei padri e con ciò s1 allerma impeti- 
turo l’amore dei figli. 

«E non poteva la nostra Società as - 
sumere un nome megl'o rispondente 
all'alto suo scopo, di quello di Dante 
Alighieri. Perchè Danta vuol dire quanto | 
vi ha di più gagliardo e di pù puro 
nell'animo nostro, e come la luce del 
suo ingegno irruppe nelle tenebre dei 
tempi e ie illumiad; così noi gli do- 
mandiamo che ora rompa le frontiere 
e rafforz: il sentimento 10 tutti quelli 
che parlano il suo linguaggio. » 

Dopo qu-sta applauditissima presen - 
tazione, ebbe la parola it R ccio che sa- 
lutò Palmanova una novella Ai-ssandria 
sorta per virtù d: patria e in d fesa della 
religione. Eotrò poscia nel genialissimo 
argomento della poesia italiana nella 
scuola « del delce sul nuova » e d mo- 
strò come Daote, figlio e pr neipe di 
questa scu ‘la, rac.elasse la sua Beatr:ce, 
anzi la trasumanasse dando così pretesto 
a crivci posteriori di crederla un essere 
ass. lutamente :deale, creata dall’ alta 
fantasia del poeta D mostrato quiadi 
come Beatrice fosse davvero una denna 

in carne e ossa a colle sue giunture, 
ne fece on paragoue colla Laura del 
Petrarca; la prima, via di salvezza, la 
seconda, pel suo poeta, via di perdizione. 
Ch-uss energicamente accennando ad 
avvenimenti recentissimi, e legaendo 
una squarcio dell’ ultvmo discorso di Ca- 
vallotti tenutosi in Roma. 

Concludendo : in complssso la confe. 
renza, se vogliami, fu disadatta alla 
maggioranza del pubbl co che non può 
ess-re nutrito di studi letterari; ma fu 
geniale nella tessitura, elegante nella 
forma. C è che dobbiamo, francamente, 
deplorare fu la scarsezza di questo pub - 
blico che, unnustante la sera burrascusa, 
doveva intervenire più numeroso, dato 
lo scopo sant:ss:mo deila conferenza. 


Da Canale dl Vito. 


La Pieve d'Asio, — 23 novembre — 
(X) — A tutt è new come l'antica 
P.eve d'Asia sia stata d'sciulta e cia. 
scuna delie Curazie che la comp ne- 
vano siasi costituita a Parrocchia. 

Sarebbe tr.ppo luugo descrivere mi- 
nutamente le feste fatte per l'ingresso 
dei rispettivi parroc:; convien: quindi 
limitarsi a brevi parole. Nun deve pase 
sare però sotto silenzio come questa 
Pieve sia veramente furtuata d'aver 
trovato eccellenti Pastori per dottrina, 
correttezza e semplicità di costumi, af- 
fabilità di modi e cordialità degna del- 
P alto loro ministero. 

la Clauzetto venne chiamato a Pa- 
store di quelle anime il carissimo Don 
Domenico Ninzatti, già Curato ed ottimo 
maestro di Campone; a Vito d’ Asio il 
simpatico Don Gabriele Cecco, pieno 
d'ingegno e di spirito già Curato a 
Tramonti di Sotto; ad Anduins il bravo 
predicatore, l'allegro, il disinvolto Don 
Luigi Brusin di S. Vito al Tagliamento; 
in Valle d' Arzino lo studiose, il pio, il 
degnissimo Den Leonardo Bidoli, già 
Curato in Pradis di Clauzetto. (Sulle 
feste con cur si celebrò questo solenne 
ingresso abbiamo data jeri una relazione. 
Il corrispondente ci perdonj se nun ri- 


feriaggo anche la sua). 





Pordenone. 


D 


I 
i 
{L'istruzione religiasa nelle scuole ale» 
! mentari. — 25 novembre. si S) 
i Con ricorso firmato da N padri di 
| famiglia, fu chiesta al Consiglio Comu- 
| nale l'istituziune religiosa nelle scuole. 
| Riugitosi all'uopo ii Consiglio, — una 
parte di esso proponeva cotesta istru- 
zione a mezzo de: docenti, con l’inter- 
vento del Parroco agli esami, — e l’al- 
tra parte acconsentita a cotale istru- 
Ì 
f 
} 
Î 





? zione, — opponendo soltanto la pre- 
n pp 


mune di Udine viene e ncessol.. 

Ed | partigiani del Parroco sppog- 
i giavano Ja luro pretesa alla legge 
* Casati, — ed attenendosi strettamente 
alla stessa, avanzavano |’ ordine del 
giorno, — che fu respinto con 43 voti, 
— contro 8 

N-1 giornale il Tagliamento si b'a- 
sima aspramente la condotta dei s0- 
stenitori del Parroco, accusandoli di 
clericali, ed affermando, — che prima 
d’appoggiare un prete bisogna aver la 


prova ch'egli è buon suddito italiano ed. 


affezionato alla sua Patria. 


cosa di peggio! E cotesti declamatori di 
tanto amor di Patria, fingono di non 
sapere, come il nostro Rev.mo Arciprete 
sia una preziesa relquia delle patrio 
battaglie, i quale, pr na di farsi con- 
sacrare al sacerdozi», — correva vo- 
Lintar:o fra le schiere di qu-i prodi, 
onde ricevere il sacramentale battesimo, 
pugnando da eroe inuanzi alla graud:ne 


delle palle nemiche; ed ancora s' osa ' 


scagliare v Îgari insult contro coloro, 
ch «n mau dal sennmenio del dov- re, 
vognono ed intendono vvorare il vero 
sacerdute, il vero seguace delia legge 
di Cr sto! 

Sappiate o signori, che quelli 1 quali 
votarono a favore del Parroco non te 
mono le vostre accuse. li foro passato 
è pr. va sufficiente per isbugiardarvi, e 
darvi le pù severe e ben meritate le- 
zioni. Questo per ora vi basti, n>0 ri. 
spondendo ad altri scritti. 


Per maggiore intelligenza di questa 


* lettera, e per essere l'argomento impor- 


tante, diamo per intero Ja deliberazione 
votata dalla Gunta municipale di Por- 
denone, e l’ordine del giorno con il 
quale il Consigio lo approvava : 

« La Giunta Municipale di Pordenone : 

« Vista l'istanza 30 Settembre 1894, 
con la quale oltre 300 capi di famiglia 
chiedono che « venga regolarmente im 
« partito l’ insegnamento religioso della 
« Dottrina Cristiana in tutt: le scuole 
celementari del Comuue, e sieno quindi 
«invitati 1 Rev. Parroc: ad assistere agli 
cesami ; D 

« Visto il regolamento unico per li 
struzione elementare 16 febbraio 1888, 
e prù precisamente gli art. 2 e 4 è farto 
confrunto con |’ ora cessate regolamento 
scolast:co 15 settembre 1860, dal quale 
confronto risulta all’ evidenza che lo in- 
segnamento religioso è ammesso ora 
come materia facoltativa e, come (ale, 
non seguito da esame; 

«Considerato che per ciò stesso la 
seconda parte della domanda non può 
essere ammessa tanto più che la Giunta 
non vuole nelle scuole dei Comune l' în 
gerenza, nè diretta nè indiretta del clero, 
fintantochè i! clero non sia clero italiano ; 

«Oss: rvato che a termini dell’ art. 4 
succitato ogni maestro ha l’ebbligo di 
insegnare tutte le materie del pro- 
gramma. e fra queste è compresa anche 
la religi.ne per qu-gli a'unm i cui ge 
nitori lo domandino, e quindi von è il 
caso di pensare ad un incaricato Spe- 
ciale, sia perchè fa giuo:a ne è contraria 
come massima, sia perchè simile prov. 
vedimento è poco consentit» dalle leggi 
scolastiche ed è vietato dalle leggi am- 
min-strative ; 

«C nsiderato invece che l’ articolo 2, 
daudo obb! go ai Comun: di far impar- 
tire l’rosegnamevto religioso agl alunn', 
i cur genitori ne facctano domanda, 
crea nelle famiglie un dirnt> che l’Am 
ministrazzone Comunale non può nè 
deve violare senza venir meno al ri- 
spe:to della libertà di cosci-nza, rispetto 
che se è un dovere per tutti, in è mage 
giormente per ch è investi‘o di pub 
bliche funzioni; 

«In omaggio pertanto alla Ibertà in- 
dividuale ta G:uuta, accogliendo la prima 
parte della d..manda. 

Delibera 
« di far impartire nelle scuole del  Co- 
mune, ed a mezzo dei singoli inse- 
« gnanti, i’ insegoamento religioso con- 
«forme a legge e secondo i programmi 
« governativi D. 

Ed ecco l’ord:ne del giorno, presen- 
tato dal Dott. Guarnieri: 

« Il Consiglia comunale, sentito le di. | 
chiarazion: della Giunta Mapicipale, 
passa all'ordine del giorno puro e 
semplice sulla istanza dei padri di fa- - 
miglia chi dente l'istruzione religiosa | 
nelle scuole comunali. » 

Votarono in favore della proposta ! 
Guarmeri i cons'ghieri : 

Cacitti, Gattanea, Cremonese, Dinon, 
Frattina, Guarnieri, Marini, Monti, Mon- 
tereale, Poletti, Querini, Tumadin:, Vervi. 

Hanno votato contro 1 consiglieri: 

Battistella, Cernuschi, Donaduzzi, De 
Mattia, Gaspardo, Grigoletti, Salsilli, 
Toffoli. 

Si astenne . il cons. Brunetta. 


{ senza del Parroco, — ciò che nel Co. 


- vincolo: la chiesa’ non doveva essere 






DEL FRIOLI 


i Da San’Daniele 
riceviamo, dal nostro corrispondente 
(Apio) un largo riassunto del discorso 
ivi pronunciato domenica dall’on. Ric- 
cardo Luzzatto dinanzi aì suoi elettori. 

Questo riassunto però giunge în ri- 
tardo — cioè dopo che altri giornali 
hanno pubblicato la stessa cosa; onde 
ci perdonerà l’egregio corrispondente 
se per questa volta nou crediamo di 
stampare quanto egli ci manda. 

Togiamo dalla sua corrispondenza 
soltanto la parte narrativa. 

Lou. Riccardo Luzzatto giunse a 
San Daniele alle ore 10 e fu ricevuto 
alla staz one dai sig. Candido Sostero, 


Assessore, dal Sig. Giovanni Gonano, i 


Consigliere Provinciale, dal Sig. Gonano 
Pasquale, Presidonte del Comitato Ds- 
mocrat:co, dali’ Ing. Locatelli, Assessore 
del Comune di Ragogna, dal Sig. Ber. 
tuzzi, Sindaco di Dignano e da molti 
membri del Comitato di sorveglianza 
politica. 

Dupo i convenevoli d' uso, fu accom» 
pagnato all'albergo Rovere, e dopo una 
j piccola refezione, nella Sala Mumicipale 

affollata di elettori, dove, alte undici, 
tenne il discorso. N-lia sala, oltre ai 
' sopradetti, noto il R. Pretore, gli ono» 

revoli sindaci di Marano, D.gnano e S. 

Oliorico, il cav. Valentino Dr Fariatti, 

alcum rappresentanti «del Distretto di 

Codro:po, e consiglieri del Comune di 

S. Daniele. 


Da Latisana. 


Curiosità — Ne: prim: del settembre 
1893 aprivasi a Latisana il Forno Eco 
nomico Canellotto, forno isutuito col 
lascito a questo C.mune, dal beneme- 
rito Francesco Cauellutto. Trascorso un 
ano» con un bilaucio assui confortante, 
per motivi che non si conoscono, Si 
cambia il gesture e con esso anche il 
locale Ora succede che l'ex gestore 
apre uo negozio di panetteria nel lug» 
dove eravi prima il forno Canellott» e 
fa scrvera al di fuori forno £Eco- 
nomico. 

1 Sigg. del Comune però avvisarono 
il panettiere che a sensi di certo arti- 
colo, deve cancellare la parcla econo- 
mico, sotto pesa di multa, in caso con. 
trario, non potendo avere quel nome 
che solo i forni autorizzati dalle R. 
Prefetture e che so 10. 

Ma io domando: non si può chiamare 
economico qualunque forno, che come 
quello, vende il pane ad un centesimo 
di meco degli altri, pure dando un p»so 
eguale? E n-n vi è in via Sottopovolo 
altro forno che lavora da circa quattro 
aoni, sotto 1 nome di forno economico? 

Sarei proprio curioso di sapere quale 
articolo di legge ‘proibisca d: indicare 
dove il povero operaio può trovare il 
pane pù a buon mercato; e perchè e 
come in via S.ttopovolu si possa lasciare, 
per ben quattro ‘auni, un’ iscrizione il- 
legale, mentre in via Vittorio appena 
fatta sì: vuoi farla canceliare. 


Da Cividale. 


Dichiarazione. — 26 novembre. — Io 
non sono il Corrispondente dell’ Adria. 
tico a Cividale e men che meno de! 
Cittadino Italiano riguardo alla abal:- 
zione delle regalie, ed alla Congrega- 
zine di Carità 

Devo dichiarare ciò nell’ interesse 
della verità, e per libsrarmi delle coa 
seguenze relative, essendo :0 pur troppo, 
povero | Giovanni Snidero. 








Da Gorizia. 


Le questione della nuova chiesa e detlo 
trenovie. — 24 novembre. — Fra le 
varie corbelierie di uo passato pur- 
troppo non molto lonteno, vi fu anche 
qu. lia del regalo da parte del Cumune 
sd una devota compagnia, di parte del 
terreno del vecch:o cimitere per eri- 
gerv: una chiesa. Fortunatamente la 
corbelleria fu temperata da qualche 


una chiesetta da villaggio, ma una mofe 
imponente, una cattedrale. E se entro 
tre anni, cià fino a tutto il 1895, non 
si f ss'ro raccolti f 160,000 per 1°’ edi- 
fico, il terreno sarebbe tornato pro- 
pr.età del C:-mune. Ora proprio in quel 
s.to, il Comitato per le trenovie vor- 
rebbe -rigere la stazione trenoviaria, e 
naturalmente non è possibile che il Co- 
mune lo accordi per questo legame che 
ha ccì Cumitate per la nuova chiesa. 
latando, sentendo che si pensava di 
fabricare colà la stazione trenoviaria, 
il preside di questo Comitato si recò 
al Municipio per protestare, 6 voleva 
che la protesta fosse assunta a protocollo, 
il che non gli venne accordato, perchè 
il Comune sa il suo dovere e aspetterà 
tutto l’anno 1895. 

Finora però le offerte per la nuova 
chiesa di poco sorpassano i f. , e 
per fare i 160,000 che occorrono... fate 
voi il conto! 


Espressioni di fratellanza. — Col motto 
«A Pirano » vennero quì raccolii quasi 
300 fiorini per la Lega Nazionale. In 
vari luoghi della nostra provincia, alle 
stesso titolo, se ne raccolsero oltre 40. 


Per le scuote della Lega, A beneficio 
delle scuole della «Lega», nella pa» 
lestra della Ginnastica si darà venerdì 
sera un’ accademia dî musica e di re- | 
citazione, Dei ragazzi dilettanti vi rape 

























































Ci comunicano la'grive notizia qy 
qui riproduciamo ; a 3 

Nella notte dal 25 4l 28 001F. si try, 

vava appostata in Piazza Vittorio 
unuele, per adempiere. all obibligatong 
suo servizio notturno, la vettura N 4° 
condotta da Giacomo Pessuto di Yi 
Villalta, 
Verso le ore 210 ant, viciao al rexg. 
pito macchine un signore fconorsiyy 
tutto avvolto nel pasireno muntò sl); 
vettura e diede ordine che lo si condy, 
senso in Chlatra, ? là 

Senzs far ricerca sicuna, "che di 
nulla sospettava, il Pesante prio 
alle redini e parte a quella volta, 

Senonchè, passato appena if Molino 
di Chiavris, fo sconosciuto intima dj 
fermare. I! vetturale obbedisce, quan. 
d’ecco d'improvviso, quel signore y 
alza e proditoriamente, colla destra ar. 
mata percuote alla testa spietatamente | 
il Pesante, con idea ferma di ucciderlo; 
mentre nella furia del percuotere “ 
gridando: i 

— Hai du finirla per le mie mani! | 

Ed il mal capitato vetturale sarebb: | 
certo rimasto Vittima, ove, sotto quei 
fieri colpi dimenandosi, non fosse rin. 
scito a svincolarsi dal pastrano ed at. | 
terrare quella belva inferocita, ch'egli, | 
per somma disgrazia, non potò ricogy. È 
scere. 3 

Ferito at capo in più parti e grone; 
dante sangue, :1 Pesante, frustando d 
speratamente la bestia, potè restituirsi 
ai suo domicilio. 

Ora si trova a letto, e chi sa per: 
quanto tempo, avendo ii medico giudi. 
cato le ferite gravi e pericolose. 

Crudeltà selvaggia, mostruosa, inqua. | 
lificabile più di questa può: darsi?‘ 

Sia preso in considerazione questo 
fatto esecrando dalla competente nuto. 
rità per le urgenti ed' accurate indagini 
suli’ autore dell’ orrendo ‘attentato che 
fu commesso a sangue freddo e senza B 
motivi. . i 1 


presenierantio un lavoretto scenico della 
signora Carolina Luzzatto, 
I 





1 sì- reciterà anche.un monologo do- 
vuto alla stessa penna e vi.si produr- 
ranno d.stinte concertiste ‘triestine le 
signorine Levi. 











Cronaca Cittadina. 


fellettino Micteorolagioo. 


Uaine-Riva Castello Altessa sul mare n, 136 
sul suolo 1. 20 


NOVEMBRE 27 Ora 8 ant. Termometro 2.2 
Min. Ap. notte 40.6 Barometro 765 
Btato atmosferico Bello 
Vento Est pressione crescente 
IERI: Burrascoso con pioggia 
femperatura sassima 5.4 Minima 2.7 
Mella 4.53 Acqua caduta mim 4 
Altri fenosnen : Neve ai Monti a 500 metri 


Bollettino astronomico. 
Novembre 26 ‘ 
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Luna 
leva ore n 
tramonta 15.49 
stà. giorni ? 


Sole 
Lava ore diRoma 7.13 
Passa al meridiano f1.54,14 
Tramonta ... 4648 
Fenomeni 



















AI Secl di Provincia 


che ancora non hanno saldato i loro 
conti, fu indirizzata nuova circolare di 
invito a pagamento, che davrebbe essere 
l'ultima: Si prega, affinchè non abbiasi 
bisogno di inviare l ultimissima 



















A que' Soci od ex Soci che sono in 
arretrato per |’ associazione di anni an- 
teriori al 1894, qualora non si met- 
tano subito in regola, la sottoscritta è 
ormai costretta a fare gli atti giudizarti. 

Se ne dà loro pubblico avviso. 


L' Amministrezione 


della PATRIA DEL FRIULI. 






















Interessanti notizie 


sulla prodazione del siero antidifterico. 


L'egregio amico nostro dott. cav. Ja- 
copo Serravatl» di Trieste si è recato 
ad Hoechst (in vicinanza di Franco» 
forte ), alla fabbrica del siero antidif- 
terico Behring, per ottenere cinquecento 
bottigliette — perdurando nella vicina 
ettà sorella una epidemia di difterite 
(nella se:timana ultima, 66 casi) e 
mancando il siero benefico, 

Da una lettera che ìl dott. Serravallo 
scrive a. persona qui di Udine, rica» 
viamo che ad Hiechst pervengono ogni 
gieroo da 400 a 500 lettere e da 150 a 
20) telegrammi chiedenti it farmaco 
portentoso — dà tutte le parti del mond» 
Le commissioni non sono meno di 10 
mita, ed il siero manca e bisogna ri- 
spondere negat vamente è quas: tutti. 
Egli che ‘aveva domandat» cinguecento 
boccettine, ne ottenne venti |... È si pre- 
sentò personalmente a richiederle! 

Da Trieste è partito, per incarico del 
Muvicipio, anche i dottor Merlato per 
instare, a mezzo della ambasciata au- 
striaca, allo scopo di avere una quantità 
d- s ero che risponda ai bisogni della 
città, Con ess» dottore, il cav. S-rravallo 
si recherà per io stesso scopo a Berlino. 


Un episodio 
della farsa umana. 


La stampa di questo annunciato lavoro 
del nustro collega di Redazione signor 
Mosè Saccumani è termiaata; e il vo- 
fume sarà distribuito aì soscrittori e 
posto in vendita entro la sett‘mana. 

Si dirà forse, da qualche poco bene- 
volo, che noi potremmo risparmiare, 
almeno sul nostro giornale, ta réclame 
ad un libre che esce — per così dire — 
dalla nostra famiglia; pure, la certezza 
di raccomandare uua cosa veramente 
raccomandabile, ci fa scrivere ai lettori 
nostri: — Acquistate e leggete il libro 
del nostro coltega: vi troverete, oltre 
la favola interessate, qualche cosa di 
s»ntito, di vissuto. Leggendo Un episodio 
della farsa umana, dovrete sclamare: 
lo scrittore ha futografato e vivificato 
qualche cosa di reale; o, se ha creato, 
ba dato vifa nile sue creazioni. 

Il volume, di pagine 220 circa in for- 
mato s dicesimo grande, si vende presso 
le hbrerie Gambierasi in via Cavour, 
Tosol i ed Emporio giornalistico di A° 
chilte Moretti in Piazza Vittorio Ema- 
nue!e, Prezzo, lire £.5@. Si possono 
dirigere le domande (accompagnate dal 
relativo importo ) anche alla tipografia 
editrice Domenico Del Bianco, Via Gorghi 
N. 10. 

Tassa sulle vetture 

e sui domestici. 
Ruolo suppletivo ti.o 1894. 


Il Municipio di Udine ha pubblicato 
il seguente avviso: 

Con Decreto 21 corr. N. 28719 del R. 
Prefetto, fu reso esecutivo il Ruolo su- 
indicato che fino da eggi venne tra» 
smesso ali’ Esattoria Comunale per la 
relativa esazione, mentre la Matricola 
resta ostensibile presso la Ragioneria 
Muaicipale, 

La scadenza di questa tassa è fissata 
in due rate eguali coincidenti con quelle 
delle imposte fondiarie dei mesi di di- 
caembre 1894 e febbrajo 1895. 

Trascorsi otto giorni dalla scadenza 
suddetta, i difettivi verranne assogget- ‘ 
tati alle multe ed ai procedimenti sta- 
biliti per la riscossione delle Imposte 
dirette dello Stato, 









Di questo fatto che, per quanto | 
suona fa narrazone, si presenterebbe 
ta forma così grave, nessuna denuncia 
venne ancora presentata alla autorità È 
competeote. E allora, come può essa 
scoprire il colpevole, se ignora persino ‘| 
la colpa?... 


ANNEGAMENTO. 


Certo, eg'i era venuto a Udine per la 
fiera, il sensala Antonio Muradore da 
Orsaria, di età fra. i quarantaquattro ed 
i quarantacinque anni; egli era venuto , 
a Udine per quella disgraziata fiera di . 
Santa Caterina, che, il pessimo tempo 
di j ri minacciava rovinare affatto: Fia 
prima g:ornata gli era andata male, 
causa appuato quel tempo infame; ed’ 
egli, la seconda giornata, che uno splen- 
dido sole allieta, non vide nè vedrà Io 
vece degli sperati guadagui, trovò la. 
morte | 
Probabilmente, tome fu calata la notte, DI 
egli pensò di recarsi a dormire in qual- è 
che stalla, fuor: di porta, per non io 
contrare spese; mancato il guadagno, 
conven'va economizzare. Comminen'0 
Inoghetto il Ledra, vi precip:tò dentro, 
Fu pescato cadavere | 
Egli dev’ essere caduto verso le otto 
e mezza. Difatti, il piccolo orologio di 
argento che portava nel suo taschio 
segnava le ora 8.40. Lo trovarono alli 
una circa, fisso il volte contro le griglià 
posta superivrmente alla ufficina elettrica | 
tra porta Poscolie e porta Villalta. 

Indosso, gli ravennero l' orologio in 
dicato con catenella pure d'argento; uo 
portafoglio con entro un bigl etto di 
cinque lire, un elenco beni da vendeni 
io quel di Orzano, una ricevuta è il 
certificato - patente di sensale; quattro 
fazzeletti; ‘una moneta d’argento di 
cinque lite Fiposta nel taschino destro 
del corpetto; un paio occhiali; 00 
runcola. 

Vestiva da benestante di campagil 

Nessuna ferita o contusione trani! 
qualche piccola lacerazione al naso € 
alla guancia sinistra, per avere battuto 
contro la griglia. 
Stamane, il Pretore del Lo Mando 
mento dott, Itato Partesotti e il medi 
dott. D' Agostini s: recarono sepraluogo 
per le constatazioni di legge. 




















































































Gli operai che primi videro galieg» 
giare il povero annegato, sono: Giuseppe 
Picco fu Gio. Batta di anni SI doll" 
ciliato in via Francesco Mantica N. 18; 
e Fermo Cass fu Giuseppe di anni 
di Chiavris, entravabi operai presso lol È 
ficina della luce elettrica. È 


Ri prezzo del cambio. 

Il prezzo del cambio pei certifica. BR 
di pagamento di dazi doganali è fisonto È 
per oggi a lire 107.86, 

Mercato bovial. 

AI momento di andare in mac 
il giornale, si contarono circa 
mali bovini 940 equini, cioè : 

Cavalli 280, Asini 48, Muli 12, db 
1067, Vitelli 935, Vacche 1610. 


Corse delle monete 
Fiorini 216,50 Marchi 13200 
Napoleon: 21.52 Sterline 


—_———————_—_ _—— 
2% prolungate: us0 della Noce 
* migliora la salute, i 























































ERE RARE CES 

Le novità della stagione. 
in occasione della fiera di Santa Ca- 
y0a, che fa convenire nella città no- 
a migliaia € \migliata di forastieri, 
iono i nostri principali sogomianii 
a l'esposizione di quanto serbano di 











glio, 10 fatto di novità, nei loro ne- 











45) i . 
fPedolo a questa, ch'è quasi una tra- 
ione cittadina, il  s@gnor Antonio 














pa espose doraenica sera una sva- 
tissima mostra di cappelli per si- 
ore, di ornamenti per tali cappelli e 
cappelli per uomo. 

Straord:naris la ricchezza della pri. 
mostra, specialmente; e ammirabile 
buon gusto di quelle novità che le 
ire signore apprezzeranno certa. 
nto. Vi si nota vera intelligenza di 
o nella disposizione dei nastri, dei 
ri, degli uccellini, delle porte, di tutti 
omma quei giogilti che readuno più 
he lo adorabili testoline delle no» 
‘a signore. 
[n alto, degno coronamento della mo- 





4 che attirava gli sguardi e suscitava . 


siderii vivissimi delle numerose donne 
formantisi davanti al negozio splen- 
jamente illuminato, spiccava un 
ande vaso di fiori, lavoro della sig.na 
pos — ua vero miracolo di esecu- 
ne, tanto di rivaleggare con la stessa 
tura. 

Ecco un negozio di cappellini che 
rà fortuna | — diceva il pubblico. — 
lo merita perchè nulla di meglio si 
irebbe desiderare. 
ache in fatto di cappetli da u>mo, si 
tarono belle novità, sia per la forma 
la per i colori. . 

lix signorina Fanna, vive congratu- 
ioni per questa conferma delle sue 
ciali attitudini. 


Pfiezioni Commerciali. 


eri sera alla sede della Società Com- 
rciale ed Industriale del Friuli ebbe 
go l'assomblea dei Soci in I. Con- 
cazioné per procedere alla nomina di 
didati da proporsi alle pross:im® ele- 
ni Commerciali indette per domenica 
dicembre p. v. 

perta la: seduta il Presidente è spia- 
te dì dover dare comunicazione di 
a lettera prevenutagli dal sig. Aatonio 
b, dal Torso Consigliere cessante che 
rime il desiderio di non essere ri- 
posto stante le sue pecu'iari occu- 
zioni e l'assembea ne prende atto 
vivo rammarico. 

opo una breve discussione in merito 
diversi: nomi proposti, si passò alla 
azione a schede segrete a risultarono 
tti a candidati a maggioranza di voti 
ignori : 

uggetti Cav. Luigi, Pordencne. 

egani Cav. G. Batta, Udine. 

onano Giovanni, S. Dabrele, 

echler Cav. Ulf. Carlo, Udine. 

icoli Toscano Luigi, Ovaro. 

inisin Francesco, Udine. 

iussi Pietro, Udine. 

troli Cav. Daniele, Gemona, 

izzani Leonardo, Udine. 


Raccolte del frmmento 
nel AGDA, 


iamo qui di seguito le notizie ap - 
ssimative per distretto su Questo rac. 
to, quali risultano dalia statistica, de 
itiva della Provincia, compilata dalla 
Prefettura e testò approvata dal R. 
istero d’agricoltura  iadustria e 
mercio, 

l primo numero indica a quanti et- 
i di terreno gi è estesa la coltiva- 
ne, :i secondo la produzione media 
ettaro in ettolitri, ed il terzo l’am- 
atare compl ssivo del raccolto pure 
ettelitri. 


mpezzo —— = 
ividale 4293 844 36226 
odroipo 2020 933 18845 
mona 206 872 2580 
ALIsAnaA 1690 11.50 19405 
laniago 62 708 439 
Moggio e 
aimanova 891 902 2158! 
‘ordenone 1207 756 9128 
acile 580 950 5510 
an Danie'e 1850 1042 19280 
an Pietro 267 948 2532 
San Vito 4750 1037 18155 
pilimbergo 384 7.62 2927 
arcento 280 13.906 3908 
‘olmezzo 39 10.05 431 
dine 5662 993 56230 
rovincia = 22774 9.54 217172 


accolto avuto invece nel 1 
rovincia 22492 8,48 190186, 


entro Biinerva. 


‘och'ssinmaa gente anche ieri sera; ma 
i pochi furono iarghi di applausi ai 
vo sig. Ferrati, di cui si dava la 
‘ata d’unore, 
ecolto da prolungati battimani, dopo 
ialogo det Cagna dovette presentarsi 
volte alla ribalta insieme all’ esimia 
ta Aliprandi, È 
e scene di Ivan Turghenieft, che si 
igono in 2 atti, piacquero senza in- 








lasmare. La scena del To atto, in cui 
enich ubbriaco rivela di essere padre 


Olga Petrovna, fu sostenuta in ma- . 


la impareggiabile dal seratante; como 
è la scena del Ilo atto, in cui Se- 

ich narra ad OlgA come essa è sua 
ia. riuscì commeoventissima, grazie 
fine esecuzione del Ferrati'e della 
randi, 


La farsa: Un riscaldo di fantasia fa 
eseguita con accuratezza e brio dalle 
sig.re K rmajer e Boniai e dai signor 
Pieri, Mazzi, Spinelli, 

Questa sera ia estlarantissima com- 
media ia 4 atti. « Il ratto delle Sabine» 
di Paolo e Francesca SeGnthan, 


IENA 
Ieri, nelle ore pomeridiane, dopo lunga 
e penosa malattia, munita dei conforti 
religiosi, cessava di vivere ; 
Luella Vecchini ved. Zallani. 
Il fratello Fraucesco, la sorella Maria, 
la cognata, i nipoti, profondamente ad- 
dolorati, né dAnno il triste aonuncio. 
Udine, 27 novembra 189%. 


I funerali seguiranno «ggi, alle ore 3 
pomeridiane, partendo dalla casa N. 8 
in Vis Gorghi. 


Alla famiglia Cecchini così crudel- 
| mente colpita, e massime al fratello 
j Francesco, seatite condoglianze, La po- 
* vera defunta era modello delle donne 
di casa — affettuosa, buona, caritatevole, 
attiva. Un grande vuoto, nella casa Cec- 
chini produsse la sua morte. 


ata 


Quest oggi alle ere 2 ant. raggiunta 
l'età di anni, moriva placidamente, 
mua:ta dei confort: religiosi 

Aurera BReldissere. 

I figli Artid»ro, Luigi, Giacomo, Ere 
menegilda Rossi, Sufia vedova Modesti, 
il genero, le nuore, i mipoti e gli altri 
parenti  addoloratiss:mi, porgono alla 
S. V. il triste annunzio, pregando di 
essere dispensati da visite di condo- 
glianze. 

Udine, 27 novembre 1694. 

I funerali avranno tuogo domani 28 
novembre, nelia Parrocchia del SS. Re- 
dentore, alle ore 10 ant. partendo dalla 
casa N. 57 in via Francesco Maatica. 


VOCI DEL PUBBLICO 
I illuminazione pubblica (1). 


L'illuminazione pubblica va decisa» 
mente sempre, per quanto riguarda 
intensità, di male in peggio. In alcune 
vie e non tanto secondarie è bujo pesto. 

E si che il fotometro di cui tanto si 
è parlato nel Consiglio comunale, a 
quest'ora speriamo sia in possesso delia 
giunta, è futto per misurare, a 6meno- 
chè non lo si abbia acquistato per nin 
servirsene... che per guardarlo Î 

Sarebbs buona cosa che chi ha dovere 
di tutelare l'interesse pubblico s' inte. 
ressasse davvero; pcichè sarebbe ben 
oral — e sarebbe ora anche, che, i 
pr-posti alla cosa pubblica se ne oc- 
cupassero per salvaguardare anche gli 
interessi dei consumatori privati della 
luce elettrica e cioè in base a quanto 
è stabilito dal capitolato d° appalto. 

E vero che codesti consamatori pos- 
sono provvedere da per loro stessi 
unendos. in Cooperativa e liberarsi dal 
monopolio dell'impresa Volpe. Malignani; 
ma siccome essi ancora non si decidono 
nello spauracchio di ostacoli per parte 
del Comune, così questo senza riguardi, 
chiami l'impresa all’osservanza dei 
patti stabiliti da essa, d'accord) col 
Comune. 

Gli impianti privati della fabbrica An- 
tonio Volpe, quello delia fabbrica Mad - 
dalena Coccole e quello nello stabilimento 
ora sorto per l'industria del lucido per 
le scarpe, dei signori Pagani e Roselli; 
impianti eseguiti dal già conosciuto ed 
apprezzato meccanic» Napolzone Bia- 
sutti, dimostrano ev:dentemente ia difle- 
renza della bellezza e potenz alità della 
luce, e che le lampade di 8 10 12 can- 
dele possono far d: fytometra regolatore 
alle lampade di 16 candele fornite dalla 
ditta Voipe Malignani, 

I lagoi son troppi, pubblici e privati, 
si provveda e presto..... o il Municipie 
da una parte o si fondi la cooperativa 
dall' altra. XXI 


(1) Trattandosi di cosa pubblica, nol  prefe- 
riamo sempre lasciare libara la parola a quaati 
vogliono esporre È ro lagnanze. 

Però, ci sembra che queste, nel caso pre- 
sente, sieno esag rate. E ricordiamo in pr°po- 
sito che anch» in seno del Consiglio comunale 
si fecero obbiezieni; al'e quali la onorevole 
Giunta potè facilmente rispondere. 
—____—————— 


Gazzettino Commerciale. 
Bivista settim, sul mercati. 


Ufficiale. 

Settimana 47. Grani. Martedì mer» 
cato mediocre. Giovedì e sabato piazze 
ben fornite. Domande attivissime per 
la roba scelta. Sabato tutto il genere 
portato fu venduto, mentre martedì e 
giovedì in complesso rimasero invenduti ; 
circa 250 ettolitri di cereali di qualità | 
secondaria. 

Si misurarono 3210 ettolitri di gra- 
poturco, 410 di sorgorosso. i 

Ribassò : 11 granotarco cent. 24, rialzò 
il sorgorosso cent. 3I. 

Prezzi minimi e massimi. 

Martedì, Granoturco da lire 850 a 
1050; sorgorosso da lire 6 a 1.10. l 

Giovedì, Granoturco da lire 8.50 a 
11; sorgorosso da lire 510 a 6. 

Sabato. Granoturco da lire 8 a 14; 
sorgorosso da lire 5.50 a 6. a 

Foraggi e combustibili. Mercati fleridi, 
Prezzi discesi, 















LA PATRIA DEL FRIULI 


Re 
| al quiatale lire 8 850, 9, 950, 10, 
: 10.50, 41, 1150, 12, 12.50, 13, 14, 15. 
Fagiueti alpigiani al quintaie fire 18, 
20, 22, 25, 26, 5, 28, di 30. 
Carne di Vitello. 
È Aguarti davanti ai chi. lire 1.20, 130, 


“Quarti di dietro al Kg. L. 150, 1.60, 
1.70, 1.80. 
Carne di Bue a peso vivo al quint, L. 65 


» di Vacca >» »_» 
» di Vitello a peso morto» >» 83 
» di Porco » » » 89 


Carne di Manzo. 





La qualità taglio primo a! Kg. L. 1 80 
» » » » » 1.70 
» » secondo » >» 160 
» » » » n» 1.50 
» » terzo » » 140 
» » » »_» 1.30 
ILa qualità taglio primo » » Î.50 
» » » » » 140 
» » secondo » » 130 
» » » » » 120 
» » terzo » >» 1.10 
» » » » nd 





Notizie delle campagoe, 


Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 
delia seconda decade di novembre. 

Belli dovunque i seminati di frumento 
e abbastanza regolari i lavori; al nord 
si fanno concimaziom:, sterri, spurgbi, 
d: foss, tagli di legne e nuove pianta- 
gioni e s'incomincia la potatura delle 
viti. In Toscana si potano le viti e si 
fanno lavori diversi al terreno; al sud 
continuano le ultime semine e qua e 
là la potatura delle viti, si raccolgono 
le olive al centro e al sud. 

La decade è umida e relativamente 
calda ai nord, ove si desidera il freddo 
asciutto. Poco piovosa generalmente al 
centro e al sud ove si desidera ancora 
acqua; nessup danno però n questi 
luogh', stante le copiose rug ade, che 
permisero un buon germogliarnento del 
grano già per la maggior parte seminato. 


Il giuramento di Kossuth, 


Vienna, 26. Francesco Kossuth prestò 
oggi giuramento di fedeltà al Re e alla 
Costituzione’ come suddito ungherese. 
Promise di adempire lealmente ai suoi 
doveri di cittadino, 


Terremoto anche in Balgaria, 


Sofia, 20. La scursa notte fuvvi una 
scossa onduiatoria di terrremoto piutto» 
sto forte, durata alcuni secondi. 


Par la presidenza della Camera. 


Secondo la Tribuia vi sarebbe lotta 
per l’elezione della presidenza della Ca- 
mera. lu ogni modo ta magg oranza vo- 
terà compatta per Biancheri. 


Notizie lelegrafiche. 
Il matrimonio dello Czar. 


Pletrohurgo 26. Fio da stamane 
enorme folla si accalca in piazza del 
palazz: d'inverno, ove alle 11 1,2 co- 
minciano a recarsi le truppe colle mu- 
siche, sch'erandosi su due file, dal pa- 
lazzo Aurtschoff. Il tempo è bello. 

Oggi sì darà ua pranzo a 40 mila 
poverì. Le scuole seno chiuse da tre 
giorai. La città è festante. ; animazione 
enorme. i 

Pietroburgo, 25. La nozze dello 
Czar colla granduchessa A'exandra Feo- 
dorewna si sono celebrate oggi secondo 
il programma. Il corteo nuziale si com- 
poneva dei graudi dignitari di Corte; 
poi veniva l'imperatrice madre della fi- 
danzata; quisdì l’imperatore, seguito 
dal m nistro della Casa imperiale e da 
tre aiutanti di campo; il R-» di Dani- 
marca, il Re di Grecia, la Regina di 
Grecia, il granduca d’ Assia, il duca e 
la duchessa di Coburgo, il principe e ia 
principessa di Galles, il principe di Ru- 
mania, il principe Valdemaro, H_ prin 
cipe G org.0 di Grecia, il duca di York, 
il priucipe Enrico di Prussia, la prin- 
cipessa Irene, i granduchi e le grandu- 
chesse della Casa imper ale, altri prin- 
cipi e principesse presenti a Pietroburgo. | 

Seguivano le dame di Corte in co- 
stume russo arancio e oro, senatori, se- 
gretari di Stato e tuttii gli alti digni. 
tari dello Stato. 

AI tocco e mezzo, salve di 301 colpi 
dalla f.rtezza di Pietroburgo annunciano 
che ia benedizione nuziale è finita. 

Gli augusti sposi e l'Imperatrice 
madre erano assai commossi durante 
tutta la cerimonia. 

Dopo la benedizione nuziale, gli sposi 
ricevettero le felicitazioni dei Sovrani e 
dei principi. 

Alle 2 pom. è cominciata la celebra- 


' 
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* ziono del Tedeum. 


Lo Czar ba ricevuto dispacci di feli- 
citazione da tutti i Sovraoi e capi di 
Stato. 


Il Madagascar alla Camera francese, 


Parigi, 26. La Camera finì oggi la 
discussione del progetto di credito per 
ls spedizione del Madagascar. 

Respinti alcuni ordini del giorno, sì 
approvò per alzata e seduta il primo 
articolo del progetto relativo alla ripar= 
tizione del eredito di 05 milioni fra la * 











FRIISORIAA: 


guerra e la marina; poi gli articoli se- 
condo e ferzo, relativi al' prestito colla 
Cassa depositi è prestiv, proposto dal 
governo, per far fronte alle. spese de 
spedizione, 7 i 

Infine si approva con 377 voti contro 
44 l'insieme del progetto del credito, 


rr ni 





Lum: Monticco gerente responsabile, 
o_o 


TRATTORIA ALLA TERRAZZA 
CONDOTTA DA PIETRO DRIUSSI 


S: vende il vino del Sig. D. Lorenzo 
Giovanni di Precenicco ai litro L. 0,80, 


Udine- C. BURGHART - Diine 


rimpotto la Stazione Ferroviaria 














Deposito con servizio a dumicilio d: 
Carbone fossile di Trifaii a pezz, 
carbone inglese in ma'tonelle e carbone 
antracite per stufe e cucino economiche. 





Il carbone in mattonelle è raccomanda- 
bile per l'igiene, economia e polizia. 





Recapito per ordinazioni anche presso 


il Negozio Velocipedi e Stufe 
Via Cavour N. 2. 





0000000000000 000000000000008 
PRESSO LA DITTA 


GELSO MANTOVANI & C. 


VIEINEZIA 
Merceria del Capitello 4861-62-63 
trovansi le premiate e rinomate lastre 

fotografiche 


Toch, Sachs e C® - Berlino 


alia gelatina di Bromuro 
le migliori per rapidità e i» più sensibili 
1 A PREZZI MODICISSIMI 


00000900. 


. 


‘0000000000 è: 


Ricco e competo assortimento macchine 
fotografiche ed accessori. 


$ Ottica - Meccanica - Elettricità 
000000000000 000000000000090 


Toso, Tasso, Toso 


Quante persone, specialmente signoro, 
non vi sono, che sentendo tossire con 
insistenza, soffrono, at pensare che una 
tosse forte e trascurata può condurre 
in breve tempo l'individuo al sepolcro. 

Per evitare tanto il male di chi 
sente a tossire, Che i peric li di chi ba 
la tosse, si raccomanda subito l’uso 
de?le rinomate pastiglie del Dott. Walst 
di Londra, le quali guariscono in sole 
48 ore Ja più ostinata delle tessi anche 
causata da influenza. 2 

Unico deposito per l’Italia alla Far. 
mac'a Centevari Campo S. Bar- 
tolomeo 5310 Venezia. — Spedizoni in 
quelunque parte del Regno mediante 

artolina Vaglia da Mre una. 

Trovansi in tutte le primarie farmacie 
dei Regno al prezzo di fire una al 
pacchetto con istruzione italiana. 

H pubblico stia bene in guardia 
dalle dannose imitazioni messe 
in commercio, ed esiga sempre, 
sopra ogni pacchett» esterna» 
mente impressa la marca di fabbrica 
depositata. 


Lezioni di Pianoforte 


Composizione ed Estetica Kusicalo 
nonchè di 
Lingua 'Fedesca ed Etaliana 
Maestro docente: Pietro de Carina 


teoso 











Recapito : Caffè Corazza. 





Istruzione soda, con metodi assoluta. 
mente razionali, singolarmente confor- 
mati alla varia indole ed agli speciali 
intenti degli allievi e delle allieve, 

Preparazioni ad Esami in Istituti di 
Istruzione pubblica e Conservatori mu- 
sicali. 

Traduzione di documenti e libri. ! 


TOSO ODOARDO 


Chirargeo - Dentista 


MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 





Unico Gabinetto alii 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI Ì 


Denti e Dontiera artificiali. 


i 





Due Camere elegantemente ammobigliate 


Esistenza modesta assicurata per 
una famiglia laboriosa di preteso limitate, 
Da cedersi per motivi famigliari, come 
- pleto accreditato Stabilimento di Bagnt 
d'acqua dolce e di mare, che dò un dir» 
screto reddito. Disponibili lacali assat 
vasti per poter abbinare eventualmente 
qualche altra industria. Quurtiere e giur 
dino annessi. Capitale ontorrente Ldre 
008, indirizza al Giornale. 


L'Albergo al Leon Bianca, 


assunto ora da un altro condullore, 
offre tutte le comodità: stanze per al 
loggio, v‘ni friulani scelti, cucina ottima, 
cavalli da nolo. Tutto a prezzi medicia» 
simi. 


Cafè Malto Kneipp 


il mighiore, il più naturale, il più sano 
fra tutti i surrogati di Caffé, vendesi 
presso tutte le Drogherie e negozi in 
coloniali. 
Deposito generale per la provincia 
città presso la ditta 
Fratelli Borta. 


Grande Stabilimento 
PIANOFORTI 
di 


GIUSEPPE RIVA 


Via della Posta 10 
Piazza del Duomo 

















I dine 


Vendita — noleggio — riparature -— 
accordature. i 

Pianoforti delle primarie fabbriche 
di Germania e Francia. 

Organi Americani — Armoni » piani 
Assortimento istrumenti musicali : Man- 
dolini — Violini — Chitarre — ed ac» 
cessori. 

Recapito per trasporti di Pianoforti. 


OSSERVATORIO BACOLOGICO 


GIROLAMO SPAGNOL 


in VITTORIO ( Veneto ) 
XII ANNO D'ESERCIZIO 
Seme Bachi Cellulare 


d: primo inerocio bianco giallo garaatito 
immune d’infezione, e che dà prodotte 
abbondante e pregevole. 

Prezzi e condizioni vantaggiose 


Osservare il preciso indirizzo per ovitare 
equivoci coll'altro Osservatorio Spagnol 

















C. BARERA|[ 


VENEZIA 


Sole Lire 25 Sole Lire 


MANDOLINI 


perfettiasimi, eleganti, scudo di tartaruga, 
segni di madreperla, meccanica fina, ese- 
guitì dai migliori altiavi della ditta Vinaccia, 
Napoli, 

Mandolini Lombardi, Mandola, Violini, 
Chitarre, ecc. Corde e accessori a prezzo 
di fabbrica, motodo per mandolino L. £. 

Cataloghi gratis. 

Corde inglesi per pianoforti. 


BACGINI 


Porta Venezia — UDINE — Porta Venezia 





Completo gabinetto idroterapico — 
bagni elettrici generali e parziali con 


: sistema unico în Italia — applicazioni 


elettriche esterne — pneumoterapia — 
massaggio ecc. 
Camere mobiliate nello Stabilimento, 


. Prezzi convenieatissimi. Medico a pere 


manenza. 


LCUOGHI 

















PIANOFORTI 
ARMONIUMS" 


CETRE - ARPE 
UDINE - Mercatovecohie 





d'affittare in secondo piano vendita =. noto:— scambio = accerdature: — 


Via Gorghi N. 10, 


con Ingresso Via:Palbsi N, 3, 





SC tiparazioni e trasporti; 





































stante ea 


dui’ estero si ricevono esciusivamente por iì nostro Giornale presso l uffigio princinale di Pubblicità A, MANZONI e CO MILANO Via San Paolo 17 - 
ROMA, Via di Pietra 91 — GENOVA, Piazza Fontane Ma:use, — PARIGI: Ruo de Maubauge di — LONDRA, £. C, Edmund' Prine 10 Aldorseste 














91 Isa = 
) CONTRO LA TISI 
‘on l'uso della POZIONE ANTISETTICA del Dottor 
| G, BARESE Aa di Palermo 





; 


HMMNAAKIMAN 


IL LUCRO 


fa l'ultimo dei ii che s;insero i proprietari della | 























Sorgente Asgelica dell regga di Nocera ì ‘La Pozione antisettica del dol Bandiora 23 rimedio più 
i idere ge Si Î (i ssente per combattere in tubercolosi, lo bronchiti, 1 ca- 
e bra, «a peder questo: inspro idrolugico nelle sE. farsi polmonari, aeuti o cronici, e Jo affezioni della laringo 





Dotta Pozione, dotata di guato gradasole, impadigne subito” 
gressi del. male, necidando/il bawilto di Koek non solo, 
* ma pi ture fo proprietà fomeo. pirostuinen Î, rinfor- 








regioni della bessa Îtof a, prove iequa potabile: da w e della trachea. 











A 









,9 rando p.rò quegi int-Iligent «Db tanti, seppero giu. | 





















p-STAMEniE pipe 2z+Po giaro di slo sia apportatrice zunfo lo stomaco e premuoven to l'apponto. ; 
ri no 600 ave La tosse, la febibee, Pespettorazione, 1 sulori notturni e . i 

utti na usnno; alle me ‘' YOLETF 11 SALUTE mn Ag gli altri sintomi de: a consuuzione rolmonsre, migliorano i DO i 
da principio e cessano rapidamente cn 1° nso regolare del Qualita sceltissima. Ollimo rimedio per vincere e | 






i patrizie, al desco dell'opera” 
| Li sua buntà è un versalmente conosciuta e la sua 
| leggerezza, il suo gaz naturale, il grato sapore ia 
I fiano ricercata, ed è con tutta rasone rie gue 
D drolog: la dich «rano 
| LA REGINA DELL*® ACQUE DA TAVOLA. 
Un b-echierino di 

EP 8:80 - € REVO - TBE: ERI 
| avant i past, dà 0 appetito che troppi invidiano ® 













frenare fa tisi, la serofola ed in generafe inte Guelte i 
malattio in nui prevalgono la debolezza e la diategj 
strumosa, Quest olio proveniente dicettame nie da: 
tsoghi di produzione è preparato con grande. atten, 
zione e vend-si . 


1’ antisettico. 
i Indire tale specifico è utiliss: ‘0 emostatico 19 qualsiasi 
erGn iterna, 6 specialicanio per | emottig! 
e cametrorragia, le quali ferati malattie, abbuudonaro a sè 
f. stesse, pro uceno la ts: e noi la marte! 
i CELERE: GATTO 
eh. Jo qui sottoscritto, dieliaro che la pozione antisettica pre- 
porata da'l illustre prf. Raudiera di Palermo, ogni volta 
da me usati nei numernsi casi ditisi, nin mancò di pro- 
durxe i più salutari e solleciti effetti negli ammalati, Gli 
perciò che in non cesserò di far. pinuso a quel valente 
dottore, designanda la più larga parte del mo retaggio ; 
XK pratico alla efficacia d:Ula sua pozione. Doti. D. MARINI 
x Prezzo d'ogni Bottiglia, con istrozivne, L. 4.00 

in PALERMO; dr ese» ia FARMACIA NAZIO- 

ieri, 65. la BRESCIA presso la FARMACIA 
ho OA, Farmacia Garneri, — NAPOLI, presso 
la Ditta Lanc:Uotti, { Piazza Mumcip:o 1. 


NARANARAAAMMANAAANAAAI 
delete ieri ion edo 


GIUSEPPE REA 


#ee° UDINE — Mercatovecchio — UDINE “#59 













ALLA 
mora GILERA 


FRANCESCO MINISINI 
UIDENE i 


DOSI: A un fanciullo “a an anno ‘due crechiai da Caffe, da 3 È 
a 4 anni un encchiajo da tavola, da 4 a 12 anni 3 cueelugi È 


per giorno, agli ada!ti di 2 a 8 cucchiai. i 



























e carcino nvano nella miriada di spec fici aperitivi f 
niazione. 12? 
ne 














in comm-rci» a base di sp 



















RARA AMANI 









(oe 09 v0o0o00oo 
Presso i Negozi di Cartoleria 
Pi FRATELLI TOSOLIMI: 
Piazza - , Via Palladio 
ì Vitt. Emo, cile - (0£ 8. Ostra) fi 
, iTo i 
CARTA DA PERSE a 
9 in disegni novità 
Prazzi Merce 
convanientissimi sempre pronta (i 





esami coll’ uso della rinomatissima Pelvere Bentifricia dell’ illustre comm 
prof. VANZETTI specialità esclusiva del chimico - farmacista CARLÒ TANTINI 
di Verona. 

Rende ai denti la bellezza dell'avorio, ne perviene e guarisce Ja carie, 
rinforza le gengive fungose, smorte e rilassate, purifica l'alito, lasciando alla 
bocca una deliziosa e lunga freschezza. 

Essa è composta: di sostanze che non possono arrecare il benchè minimo 
danno allo smalto dei denti essendo la sua base il magistero di calcio purissimo 
espressamente preparato coll’ aggiunta di scelti Olii essenziali eminentemente 





















Grande deposito pelliccerie confezionate e pelli d'ogni. qualità — 
Moglerie di lana e cutour, corpetti, mutande, calze e quanti. 


Camicie, colli, polsi e cravatte. 


F. FLAIBANI 








antisettici. Lire USA la scatola con istruzione n iter ; 
ME la vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni Stoffe, velluti, peluche per guernizione fiori, piume, fantasie, tulli, pizzi e nastri. AGENZIA GENERALE D'AFFARI 





Via Daniele Manin N, 2 
UBi9 ER 


Si assumono commissioni per afît 
tanze di caso ‘ed appartamenti cons 
senza mobilia. 

Col'ocamentò personale di servizio dl 
‘Agenti di commercio. 

! Compravveridita ‘stab li e case, 

: Si provvedono capitali a mutuo coni. 
piteca. o 
‘Quest’ Agenzia è munita di speciali! 


tti. per regalo bronzi, maiol.che e porcellane in variato assortimento. 


o 
ma 
o 

pi 


\B Si spedise franca in tutto il regno inviando l'importo a C. Tantin 
Nb. Verona col solo aumento di 15 centesimi per qualunque numero di 





scatola. 
. Deposito generale in VERONA nella Farmacia Tantini alla Gabbia d'Oro 
piazza Erbe N. 2. . 
In + dine farmacie &sirolami, Bosero, Francesco SHnisini e pro- 
umeria BPetrozai e in lulle le principali farmacie e profumerie del ltegno. 


Profumerie nazionali ed estere, deposito esclusivo BMIstoratore Allen 
e flor di Stazze di Nozze. 





Sei deere eten 
VIII 


Articoli da viaggio e Giuocatoli 











Impermeabili in stoffa. Loden e neri per borghesi e ufficiali. 








a 









Corone di metallo a fiori di porcellana d'ogni grandezza per ricordi 


Sedie 











































































































Pi, 
€ sn 
- MM 
E a Lei È È ci sc ES DE RI corrispondenti ' sulle principali pi 
= È La FRANE | Lalia cd al’ Estro, 
a i 
È PE. CI Si 
25 Ù uv pe: Pa b; x & PREMIATO STABILIMENTO ISIEIGICIEIEIRE a Li o RI A, 
» " E Gi n E ca . i ! 
Q CR > ‘ si d boy S 203 
signi es Sito a vrtona [8 })git dale Npi %|\ccore somatico. 
me U " Fa 5 a © 3 L 
820= DÉ:= È © E CLERICI E RIZZI |o0 preparato dei n ande 
Sî) hh < #2 — > . Ù FRATELLI TOSITT? dI 
amd gdo Been 0 Co successori D. BALDIZZONE iti Di o 
9 | di pi È Lu a : 1.32 
= dia = ene zo s MILANO - Viale Mageuto, 75 - MILANO do Castelnuovo del Friuli S 
; i s n Di o . _ mino 
Si tm |P I a 3,2 9 Kc. È ® Fu S fuori Porta Genova dd ; Questo O Aa coi da 
n A edi | Bi SP 2 ui ti n° Mori più rari ella ra alpe- q E OD h "pil 
EL n= LE ai : $ i Speciale lavorazione di letti e mobili di ferro n stre. Riesce gradito al palato ed o : +E) TaAOINI 
25 Ò d Î da. % a ce. pe i È les di vunti esclusivamente Fornitori di Ospiteli, I- v utile alla salute rinvigorend» le vi Mani — orecchie — piedi guarigione cir 
wr z D zio ngi Tr | rt rr aa feci {biedere cataloga Go. forze. L'attestato più spleridide $} tissima colla, rinomata 
BICE OS € 23 loi i È DO O Elenco di Istituti del Veneto forniti dalta | @@i-® l'!tmmenso consumo che n° fp. Pomata vegetale alpina 
Lo) Qua. 2 5 n — | È A | Dea. d vieue fatto. DI Usata ai primi: freddi, ai primi sinto 
FILA È S) e gquiuo i è si É Ospitati di Udine — Bassano,— Doto — Pa- | 9“, Si prende tanto puro che al: fg | al primo gonfiore @ prurito, | effetto sid 
w E < T E Ss Di 8 E | dova — Gemona — Lonigo — e - 0 ' Dn scio bia dò | immancabile ed immediato 
Ra = i o ta) Cividut- — Pordenone — Lonato — Mogliano è o pre a È n 1 ; 
> N O È FA _ z a . UN o — Treviso — Sacile — Conegliono — Vicenzo pal nisini di Udine. co o, Vendiia pres0o, il Laboratorio Chinit 
5 s © È S a tr) di — Asilo Mendicità di Verona e molti oltri 359888 2883 sasì «Farmaceutico 
Po ih © = IM S UO $ Istituti. < a i 
So x 2 A 
i ® e ri fl ( 
e EC 523 25 fn leo o__e [|| | 
s S risa - Di Questo antico e prezioso Litimento rimpiazza la caute. ) 
m z Le) a ) rizzazione ccl Ferro rovente nei cavalli; buoi, -pecére, ecc., sen (a 
m n n È sa pasc are fracc a del suo uso. ° 
Li. api fai la) I risultati ottenuti col Alister Nazionale sono sanzionati 
e 3 5 "pop Erg RA ù ci n, = ru della prati:a per l’ ‘mp'ego che se ne fa du eltre:88 anni. 
AE PRARARAAMIZAZEZR KARMA EREMZA Guarisce rapidamente le zoppieatare, ie storte alle gian 










tare del piedi nei ca. 
valli, gl’'ingorghi af 
tendini, le ammaccature, 
le contesioni, gli scarti’ le 
moltette. Sovrano contro le les 
sioni di petto, angina, bron 
ehite, ecc. è 
— Tranne 
Ogni bottiglia contiete : gr. 36 Tintura di Can 
taridi e gr. 10 Gomma Euforb.o 
Prezzo L la bottiglia grande 
» » ® » piccola 
Franco per posta L 5.89 e L 2.80 
Preparasi esclus vamente dai concessionari della ricetta A. MANZONI e C., Chimici. Farmacisti, Milano, 
S. Paolo, 11; R ma, Via di Pietra, 9 
In Udine: Frane. Comelli.— Comessatti Frane. — Dr Nardini. Frane, 


in terza e quarta pagil! 
antecipato. .. 


round 
Redi 


Soprana 





È BT 3T - x TIT x 
È LAVARIVI E GIOV VFITI 
A ODINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 





















i ASSORTIMENTO 
vi e WILVIBI SOGVETA 
4 IN PELLIO ci MAsNICUT TI BOA ecc. 


















-—-— «e& BAULI e VALIGERIA Bse 
di qualunque forma e grandezza 


# 
Pe 
de 
s il tutte e prezzi da non temere concorrenza 
w 
A 
A 
a 
KH 








Via | 


















Ombrelli in cotone da L. fi. 5 fl &@ esc. in sota di L 25@aL 5 
Si coprono ombrelle, ombrellini in montatura vecchia di qualunque genere, a 
prezzi convenieatissimi. 





Per le inserzioni: 
conviene pagare il prezzo 


Nidine, 1894. — Tip. Dossenico Usl Diurco 





erre 


AEMHKAAMTMKAIA MAMMA 


SI E-EGUISCE PRONTAMENTE QUALUNQUE RIPARAZIONE 


AMIDO EOLIE MIO 





AH 






